
Il sindaco di Ledro, Claudio Oliari, 
e a sinistra la pregiata area di Tremalzo, 
sito naturale meraviglioso e ricco 
di numerosi endemismi 

Monsignor Luigi Bressan Foto di gruppo dopo la celebrazione dell’altra sera

Il sindaco di Ledro, Claudio Oliari, ripercorre tutti i 
passaggi urbanistici dalla variante al Piano regolatore 
comunale fino alla commissione Tutela del Paesaggio 

La Cpc della Comunità di valle Alto Garda e Ledro 
ha stoppato l’iter del Piano di riqualificazione urbana 
RU9 prevista per l’area montana della Valle di Ledro 

ELENA PIVA

LEDRO - Le frizioni tra Comune 
di Ledro e la commissione per la 
Pianificazione  territoriale  e  il  
paesaggio della comunità Alto 
Garda e Ledro (Cpc) non sem-
brano assottigliarsi. 

Al centro del dibattito politi-
co-legislativo vi è il Piano di ri-
qualificazione  urbana  RU9  di  
Tremalzo,  presentato  dall’am-
ministrazione ledrense in Comu-
nità di Valle per rilanciare la lo-
calità montana. Dopo aver so-
speso, il 30 luglio, tale piano at-
tuativo rilevando tra le principa-
li criticità l’assenza di una previ-
sione urbanistica a monte della 
progettazione,  i  tecnici  della  
Cpc sono stati chiamati, di pari 
passo ai comunali di Ledro, a un 
tavolo con i dirigenti del servi-
zio Urbanistica e tutela del pae-
saggio della Provincia di Tren-
to. Nonostante l’incontro vis à 
vis, la Cpc ha inviato alla Provin-
cia una richiesta di parere nel 
merito, elencando le problema-
tiche riscontrate durante l’esa-
me dell’istanza di autorizzazio-
ne alla realizzazione del suddet-
to Piano (l’Adige, 5 settembre). 
In attesa della Provincia, il Co-
mune di Ledro ribadisce la sua 
posizione.

«I  passaggi  urbanistici  sono 
sempre  delicati  e  complessi  -  
spiega Claudio Oliari, sindaco 
di Ledro - mi permetto di riavvol-
gere il  nastro  burocratico  co-
minciato sei anni fa. Nel 2019 è 
stata approvata una variante al 
Piano regolatore generale (Prg) 
che prevedeva la stesura di un 
piano  attuativo  specifico  per  
Tremalzo. Da norma, un Piano 
che  comporti  una  variante  al  
Prg è possibile e legittimo. Nel 
2023 il Comune ha affidato l’in-
carico a un architetto per redi-
gerlo. Nella variante al Prg sono 
stati fissati alcuni capisaldi che 
indirizzano le finalità del proget-
to: la quantificazione delle volu-
metrie esistenti, con demolizio-
ne e ricostruzione, la loro ricol-
locazione in un’area ben defini-
ta e l’individuazione di uno spa-
zio per attività sportive e ricrea-
tive all’aperto (area di interesse 
pubblico)». 

Redatto il Piano, prima di pro-
cedere con la variante al Prg, la 
legge provinciale  impone l’ac-
quisizione di una serie di pareri 
preliminari, tra cui quello pae-
saggistico della Cpc. Sono arri-
vati alcuni pareri positivi, come 
quello delle Aree protette e c’è 
già stato un confronto informa-

le con gli Usi civici. «Cosa abbia-
mo fatto? Questo - dice Oliari - 
richiesto i pareri e in parte li ab-
biamo ottenuti. Manca la Cpc, 
che deve esprimersi sul fronte 
paesaggistico.  Ritengo  si  sia
creato un problema interpretati-
vo della norma o ci sia un ecces-
so di prudenza da parte dell’or-
gano  di  Comunità.  L’attuale
Cpc, in scadenza, sembra voler 
lasciare la decisione alla nuova 
commissione ma il suo compito 
è chiaro: fornire un parere pae-
saggistico preliminare». 

Se e quando arriverà l’ok, il 
Piano passerà al consiglio comu-
nale per la prima adozione. «In 
quella fase assumerà valore di 
variante urbanistica - aggiunge 
il sindaco - l’iter resta identico 
per tutti i Comuni: il Piano do-
vrà essere ripresentato in for-
ma più completa, con specifica 
variante al Prg, al servizio Urba-
nistica di Trento ove la Cpc ver-
rà coinvolta di nuovo per valuta-
re con gli altri enti provinciali la 
variante stessa. Si farà un incon-
tro pubblico, in cui tutti i porta-
tori di interesse potranno con-
tribuire con osservazioni e pro-
poste, coinvolgendo anche le as-
sociazioni attive a Tremalzo e 
con interesse di sviluppare lì le 
attività. Vogliamo che il percor-
so sia il più partecipato e condi-
viso  possibile.  Siamo convinti  
che questa sia la strada corretta 
e  trasparente  per  Tremalzo.
Ora attendiamo la nomina della 
nuova Cpc per proseguire».

MARTINA AVANCINI

RIVA DEL GARDA - La congrega-
zione  religiosa  dei  Missionari  
Verbiti, di cui è presente un’im-
portante comunità a Varone isti-
tuita nel 1939, ha celebrato lune-
dì sera la ricorrenza dei 150 an-
ni  dalla  fondazione  della  pro-
pria società, ufficialmente chia-
mata Società del Verbo Divino, 
avvenuta  nel  1875  a  Steyl,  in  
Olanda, ad opera di Sant’Arnol-
do Janssen. 

Per  l’occasione,  presso  la
chiesa parrocchiale della frazio-
ne rivana si è svolta una messa 
solenne, celebrata dai vescovi 
emeriti  Monsignor  Luigi  Bres-
san, dell’Arcidiocesi di Trento, 
e monsignor Francesco Sarego, 
della Diocesi di Goroka in Papa 
Nuova Guinea,  a  fianco di  un  
gruppo di  rappresentanza  dei  

Padri Verbiti e dei sacerdoti di 
tutta l’Unità Pastorale Papa Gio-
vanni XXIII,  che da ormai una 
decina d’anni raggruppa le par-
rocchie  di  Varone,  Cologna,
Tenno,  Pranzo,  Campi  e  Ville  
del Monte. 

In segno della vicinanza delle 
istituzioni all’importante ricor-
renza ecclesiastica, hanno par-
tecipato  alla  celebrazione  an-
che il sindaco di Tenno, nonché 
presidente  della  Comunità  di  
Valle Giuliano Marocchi, e la vi-
cesindaca di Riva del Garda Bar-
bara  Angelini.  «Una  comunità  
importante, quella dei Padri Ver-
biti, portatori di una predicazio-
ne innovativa per il tempo, basa-
ta sulla formazione e una forte 
attività missionaria e di comuni-
cazione interculturale – ha di-
chiarato Monsignor Luigi Bres-
san durante la predica – oggi i 
Verbiti sono presenti  in quasi 

ottanta paesi nel mondo, quasi 
tutti  extraeuropei,  costante-
mente al servizio del prossimo 
per espletare la loro missione di 
evangelizzazione». 

Segno tangente della presen-
za dei Verbiti all’interno del tes-
suto sociale della comunità riva-
na è stato anche il costituirsi,  
nel 1992, dell’associazione «Ami-
ci Verbiti», presente anch’essa 
alla giornata di festa per il cento-
cinquantesimo anniversario, la 
quale si è conclusa a seguito del-
la  celebrazione  dell’eucaristia  
nel sagrato della chiesa, con un 
rinfresco offerto ai presenti per 
godere di un momento di amici-
zia e convivialità.

A sottolineare la solennità del-
la ricorrenza e  a impreziosire 
una messa già di per sé diversa 
dalle altre, speciale per la pre-
senza dei vescovi e di tutto l’or-
dine sacerdotale dell’Unità Pa-

storale, fondamentale è stato il 
lavoro dei sei cori parrocchiali 
che,  riunendosi  in  un  unico  
grande ensamble per l’occasio-
ne, hanno allietato i partecipan-
ti alla Santa Messa con una deci-
na di canti a più voci, ricevendo 
un grande applauso di ringrazia-

mento dal pubblico e i compli-
menti di Monsignor Bressan. 

«Celebrare  i  centocin-
quant’anni  di  nascita  è  certa-
mente un evento che ci induce a 
ringraziare  Dio  e  tutti  coloro  
che hanno sostenuto la comuni-
tà verbita – sono state le parole 

di Padre Giancarlo Girardi, par-
roco di Varone e dell’Unità Pa-
storale Giovanni XXIII – invitia-
mo a continuare ad essere, an-
che oggi, pellegrini di speranza 
e testimoni di luce, assieme a 
tanti fratelli e sorelle nel mon-
do».

I padri Verbiti festeggiano il 150°

LEDRO

«Tremalzo, procedura corretta
Aspettiamo la commissione»

�RIVA Presenti in 80 Paesi nel mondo con missioni «al servizio del prossimo»
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